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________________________________________________________________________________
SEZIONE 1
Contesto e obiettivi dell’intervento di regolamentazione
________________________________________________________________________________
a) La rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità constatate, anche con riferimento al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze sociali ed economiche considerate
L’emeroteca-biblioteca “Tucci” di Napoli, fondata nel 1907 e dal 24 giugno 1999 dichiarata bene di notevole interesse storico dal Ministero per i Beni culturali, è unanimemente considerata l’archivio mondiale della stampa periodica, in quanto sede di un patrimonio inestimabile, costituito da oltre diecimila collezioni di periodici italiani e stranieri raccolti in trecentomila volumi, di cui circa duecento unici al mondo, nonché da oltre 45.000 libri, a cui si aggiungono stampe, manoscritti, bandi giuridici e postali, lettere autografe di uomini di governo, artisti e scrittori, rare cartografie e la collezione dei centoventi manifesti futuristi.
La Regione Campania, con propria legge 5 giugno 1996, n. 12, tuttora vigente, ha inteso riconoscere il valore storico-culturale dell’Emeroteca, con la concessione di un contributo annuale (all’epoca quantificato in 600 milioni di lire) al fine di incoraggiarne e sostenerne le attività; tale contributo risulta essere stato erogato fino all’annualità 2002, e poi riproposto nell’annualità 2016 per un singolo esercizio finanziario.

b) Indicazione degli obiettivi perseguiti con l’intervento normativo
L’obiettivo della proposta di legge, alla luce delle condizioni di grave difficoltà economica in cui versa attualmente l’Emeroteca, è quello di riconoscere un contributo economico a sostegno delle attività svolte dall’emeroteca-biblioteca Tucci, attraverso il rifinanziamento della legge reg. 12/1996.

c) Descrizione degli indicatori che consentono di verificare il grado di raggiungimento degli obiettivi indicati e di monitorare l’attuazione dell’intervento nell’ambito della VIR
Tra gli indicatori che consentiranno di verificare il grado di raggiungimento degli obiettivi vi sarà: 
1) l’effettiva erogazione, entro trenta giorni per la prima annualità ed entro la data del 31 marzo per i successivi esercizi finanziari, del contributo economico previsto da parte della Giunta regionale;
2) presentazione alla Giunta regionale, da parte dell’Emeroteca, di una dettagliata relazione sull’impiego del contributo, sull’attività svolta e sui programmi previsti per l’anno successivo, da inviarsi entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della legge per la prima annualità e alla fine dell’esercizio per le due annualità successive.

d) Indicazione delle categorie dei soggetti, pubblici e privati, destinatari dei principali effetti dell’intervento regolatorio
Destinataria dell’intervento normativo è l’Emeroteca-Biblioteca Tucci di Napoli.
Destinataria indiretta dell’intervento è la collettività regionale nel suo insieme, in quanto beneficiaria del suo inestimabile patrimonio storico-culturale, nonché delle attività connesse allo stesso e garantite unicamente da una piena operatività dell’Ente.
________________________________________________________________________________
SEZIONE 2
Procedure di consultazione precedenti l’intervento
________________________________________________________________________________
L’intervento normativo è scaturito dalla conoscenza delle serie condizioni di difficoltà economica in cui versa attualmente l’Emeroteca-Biblioteca Tucci di Napoli.
________________________________________________________________________________
SEZIONE 3
Valutazione dell’opzione di non intervento di regolamentazione (opzione zero)
________________________________________________________________________________
L’opzione zero è stata valutata come non percorribile, in quanto il mancato intervento di regolamentazione non sarebbe in grado di fornire una risposta valida agli obiettivi e alle finalità indicati nella sezione 1. Si rende infatti necessario procedere al rifinanziamento di una legge regionale di spesa quale è la n. 12 del 5 giugno 1996.
________________________________________________________________________________
SEZIONE 4
Opzioni alternative all’intervento regolatorio
________________________________________________________________________________
Non sono configurabili opzioni alternative all’intervento regolatorio, in quanto la modifica della normativa vigente non può che essere riservata a una fonte di rango primario quale la legge regionale (e solo successivamente ai relativi provvedimenti di esecuzione).
________________________________________________________________________________

SEZIONE 5
Giustificazione dell’opzione regolatoria proposta e valutazione degli oneri amministrativi e dell’impatto sulle PMI
________________________________________________________________________________
a) Svantaggi e vantaggi dell’opzione prescelta per i destinatari diretti e indiretti
L’opzione proposta determina vantaggi per i destinatari diretti e indiretti dell’intervento, come dettagliatamente elencati alla Sez. 1, lett. d).
Il presente intervento non comporta svantaggi di alcun genere.
b) Individuazione e stima degli effetti dell’opzione prescelta sulle micro, piccole e medie imprese
L’opzione prescelta non produce particolari effetti sulle MPMI.

c) Indicazione e stima degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi, introdotti o eliminati a carico di cittadini e imprese. Per onere informativo si intende qualunque tipologia di adempimento comportante raccolta, elaborazione, trasmissione, conservazione e produzione di informazioni, comunicazioni e documenti alla pubblica amministrazione
L’intervento regolatorio non comporta riduzione di oneri informativi o costi a carico dei cittadini o delle imprese. 
________________________________________________________________________________
SEZIONE 6
Incidenza sul corretto funzionamento concorrenziale del mercato e sulla competitività regionale, nonché sulle politiche giovanili 
________________________________________________________________________________
L’opzione prescelta non incide sul corretto funzionamento del mercato e sulla competitività regionale. L’intervento normativo è in grado inoltre di apportare benefici sulla platea giovanile della Regione, in termini di garanzia della piena fruizione di un patrimonio culturale unico, quale è quello di cui l’Emeroteca è custode.
________________________________________________________________________________
SEZIONE 7
Modalità attuative dell’intervento di regolamentazione 
________________________________________________________________________________
a) Soggetti responsabili dell’attuazione dell’intervento regolatorio
Sono responsabili dell’attuazione delle disposizioni la Regione (Giunta regionale e strutture amministrative competenti) e l’Ente beneficiario del contributo economico.

b) Azioni per la pubblicità e per l’informazione dell’intervento
Si prevede la consueta pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania.
c) Strumenti e modalità per il controllo e il monitoraggio dell’intervento regolatorio
L’articolo 13 della vigente legge regionale 37/2012 prevede lo svolgimento di specifiche attività di monitoraggio sugli effetti dell’intervento normativo. Inoltre, l’articolo 7 della legge reg. 11/2015, come modificato dall’articolo 61 della legge reg. 18/2022, dispone che, al fine di migliorare i processi di informazione e trasparenza sugli esiti delle politiche regionali, entro e non oltre il 30 aprile di ciascun anno, la Giunta regionale provveda a trasmettere al Consiglio relazioni informative sugli atti normativi previsti che comportino nuove o maggiori spese, con particolare riguardo alle risorse stanziate e utilizzate nell’annualità di riferimento. Nel rispetto delle disposizioni del Regolamento interno del Consiglio regionale, è previsto che le relazioni siano esaminate dalle commissioni consiliari competenti per materia per le valutazioni di competenza.

d) Meccanismi previsti per la revisione dell’intervento regolatorio
Non sono contemplati specifici meccanismi di revisione dell’articolato. Gli interventi che si dovessero rendere necessari per integrare l’impianto normativo potranno essere realizzati attraverso successive modificazioni normative o, nei casi in cui è previsto, attraverso provvedimenti di dettaglio demandati alla Giunta regionale.
________________________________________________________________________________
SEZIONE 8
Rispetto dei livelli minimi di regolazione europea
________________________________________________________________________________
L’intervento regolatorio rispetta i livelli minimi di regolazione europea, non introducendo requisiti tecnici, obblighi e oneri di portata superiore rispetto a quanto già previsto.
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